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La grave crisi della Sicilia impone un rilancio su nuovi obiettivi di unità 

Prendono posizione le correnti de 
in previsione del Comitato regionale 
L'onorevole Lima (andreottiano) chiederà di respingere le dimissioni di Nicoletti • L'iniziativa di 
Zaccagnini, secondo Lombardo, « è strumentale e mira ad obiettivi estranei all'area siciliana » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'attlvltA del 
Parlamento regionale sicilia
no. che si lega strettamen
te ad un calendario politico 
che prevedi le dimissioni del 
governo Bonflgllo subito do
po Il voto sul bilancio, conti
nuerà fino a mercoledì 21 di
cembre, giorno In cut si con
cluderà la terza sessione del-
l'ARS. I capigruppo dell'As
semblea hanno deciso. Infat
ti. di Iniziare a Sala d'Erco
le mercoledì 14 dicembre la 
discussione sul bilancio. Es
sa durerà Tino a venerdì 16. 
per riprendere nella succes-
slva settimana, lunedi 10, e 
concludersi definitivamente 11 
21. 

Nella pausa, sabato 17 e do
menica 18, dicembre, al Tea
tro Biondo di Palermo si svol-
reà l'assemblea generale cM 
comuni siciliani. Indetta dal
la presidenza dell'ARS per 
dar voce alle posizioni degli 
enti locali sul «documento di 
principi » sulla riforma della 
organizzazione amministrati
va della regione e sul decen
tramento e 11 riordino delle 
comunità locali. Il dibattito 
politico sulla « maggioranza 
autonomistica » comprenden
te Il PCI che era stata defi
nita dal bel partiti e la cui 
concretizzazione era stata 
bloccata nel giorni scorsi dal
lo scontro interno alla DC 

siciliana e dalla susseguente 
intromissione della segreteria 
nazionale DC, avrà lunedi la 
sua principale scadenza. Quel 
giorno 11 Comitato regionale 
siciliano DC si riunisce all' 
hotel « gagarellà » di Santa 
Flavia, per decidere se ac
cettare o no le dimissioni del 
segretario Nicoletti. In real
tà è all'ordine del giorno, nel 
dibattito interno al partito 
di maggioranza, proprio la 
questione dell'avvenire della 
regione. 

Il silenzio che sembrava 
caratterizzare te correnti DC 
in attesa cM dibattito di lu
nedi. 6 stato. Intanto, rotto 
da una sortita dell'onorevole 
Salvo Lima, il leader paler
mitano della corrente an-
drcottiana in Sicilia, che so
stiene la segreteria Nicoletti. 
Lima rilava In una dichiara
zione come la corrente di Gul-
lotti — quella che ha ritirato 
la fiducia alla segreteria Ni
coletti, determinando l'an
nuncio delle dimissioni — 
non abbia mosso alcun rilie
vo sostanziale alla linea po
litica seguita dalla sege-te-
rla: « E se si approva que
sta linea — ha aggiunto — 
non si vede perché 11 segre
tario regionale debba lascia
re Il suo incarico ». Al Co
mitato regionale Lima chie
derà quindi che 1? dimissio

ni di Nicoletti vengano re
spinte. 

In serata un altro espo
nente della stessa corrente 
ha fatto capire, con una di
chiarazione, che si potrebbe 
arrivare entro lunedi ad una 
ricomposizione interna alla 
DC siciliana. « La polemica 
sorta a livello nazionale — 
ha detto infatti 11 deputato 
nazionale Nino Lombardo, ex 
capogruppo de all'Ars, con 
Implicito riferimento alle ul
time posizioni di Zaccagnini 
sulla vicenda siciliana — è 
solo strumentale e mira ad 
obiettivi estranei all'area si
ciliana ». Ma anche In sede 
nazionale — ha aggiunto — 
la situazione si evolve. La 
stessa Iniziativa del « gullot-
tlanl » In Sicilia « non è di
retta a bloccare 11 nuovo cor
so politico ». In realtà essi 
vogliono — ipotizza Lombar
do — « gestire meglio questa 
fase». La divisione interna 
alla DC « se protratta certa
mente non favorisce la trat
tativa. Sulla questione del ri
cambio del governo della Re
gione, Lombardo sostiene, a 
nome della sua corrente che 
<( non ci sembra opportuno 
bruciare vertici, o componen
ti tuttora validi (e cioè con 
ogni probabilità II presiden
te della Regione, Donflglio -
"ndr"), che hanno dimostra
to idonee preparazione e ca
pacità ». 

Drammatici i problemi igienici ad Altamura 

I rifiuti? Mettiamoli nella cava 
Nostro servizio 

ALTAMURA (Bari) — Un al
tro del nodi della situazione 
amministrativa altamurana è 
venuto al pettine: 1 nettur
bini delift CGIL CISL-UIL 
sono entrati in sciopero per 
protestare contro 11 disservi
zio della nettezza urbana ge
stita dalla SA8PI. I pasti 
previsti in organico dall'ap
palto comunale sono 65, del 
tutto Insufficienti per la pu
lizia di una città di quasi 50 
mila abitanti. Per di più la 
SASPI ne Impiega 57 non 
avendo reintegrato 1 lavora
tori andati in pensione o de
funti. 

L'amministrazione comuna
le. Invece di esigere l'appli
cazione degli accordi, nel 
1072 «regalò» alla SASPI ben 
18 pasti di netturbini pagati 
dal comune con contratto pre
cario. Oggi 1 lavoratori sono 

In sciopero contro la manca
ta applicazione del nuovo ca
pitolato d'appalto già appro
vato dagli organi regionali In 
ottobre. Con 11 nuovo con
tratto si dovrebbe regolariz
zare la abnorme situazione 
del 18 avventizi che devono 
essere assunti dalla SASPI. 

Ma anche 1 mezzi di que
sto servizio sono inadeguati: 
occorre ristrutturare e au
mentare il parco macchine 
oggi insufficiente al fabbi
sogno della città; definire le 
zone dei servizi per raziona
lizzare la raccolta del rifiuti 
e provvedere al pagamento 
regolare degli stipendi e della 
tredicesima. L'agitazione di 
questi giorni non si ferma 
alle rivendicazioni salariali 
ma investe l'intera politica 
dell'Igiene ad Altamura. Una 
politica che non c'è mal sta
ta, tanto che oggi non esiste 
né un Inceneritore né un 

campo di raccolta dei rifiuti. 
Quello finora usato è solo 
una vecchia cava abbandona
ta nell'Immediata periferia 
della città, priva di qualun
que recinzione, inslcura e an
tigienica. L'attuale carenza 
del campo rifiuti rientra nel 
modo di gestire l'Intera si
tuazione igienica della città 
giunta agli estremi limiti di 
sopportazione. 

La mancanza di acqua e 
fogna nelle case, la pediculo
si nelle scuole, le malattie in
fettive allo stato endemico ed 
ora il problema della raccolta 
del rifiuti e lo sciopero del 
netturbini ripropongono quin
di l'esigenza di una ammini
strazione valida, in grado di 
affrontare le presenti questio
ni in piedi ad Altamura, al di 
fuori di gravi discriminazioni 
politiche verso i comunisti. 

Giovanni Sardone 

Un altro forte raggruppa-
mente Interno — quello ca
peggiato dal ministro Ruffl-
ni — ha fatto sapere di con
fermare la propria adesione 
alla linea sin qui seguita, 
pur raccomandando agli al
tri una certa cautela nella 
gestione della crisi del par
tito scudocroclato. La corren
te di « Forze nuovo ». quella 
di cui lo stesso Nicoletti fa 
parte, ha raccolto, frattanto. 
le proprie Idre a Catania. 
Dopo l'incontro. Nicoletti ha 
dichiarato di auspicare che 
si proceda al dibattito nel 
comitato regionale « con pie
na disponibilità di tutti a ri
tornare alla gestione unita
ria. resa peraltro agevole dal
la conseguita unanimità sul
la Urv>a politica ». 

Pur non entrando nel me
rito delle vicende Interne al 
partito democristiano — è 
questo l'auspicio che le altre 
forze autonomlste hanno e-
«presso In questi giorni — In
dietro non si può chiaramen
te tornare: la drammatica 
crisi economica della Sicilia 
richiede quel rilancio su nuo
vi obiettivi dell'unità auto
nomistica. che era stato de
ciso dal sei partili costitu
zionali e sostenuto con forza 
dal sindacati. 

v. va. 

Muoiono in due 
a Pescara 
sull'auto lanciata 
a 180 Km. all'ora 
PESCARA — DUB giovani 
zingari sono morti sban
dando con l'auto lanciata 
a 180 orari, forte in una 
assurda gara di velocità 
con altri coetanei. I due 
sono Dante Guarnieri di 
19 anni e Ouerlno Spinel
li di 19 anni, ambedue re
sidenti a Pescara. Viag
giavano su un'Alfetta lun
go l'asse attrezzato, una 
strada veloce che colle
ga direttamente Chletl e 
Pescara in 15 chilometri 
di percorso autostradale. 

La macchina, sembra 
condotta dal Guarnieri, 
filava a 180 orari quan
do ha sbandato sulla de
stra finendo fuori strada 
In un ammasso di rot
tami. 

Fondato a Trapani la nuova organiizazione unitaria 

Nasce con un combattivo 
programma di lotta 

la Costituente contadina 
L'assemblea alla Provincia — Tra gli obiettivi il rifinanzia-
mento della legge a favore delle aziende colpite dalle gelate 

Nostro servizio 
TRAPANI — Con un'assem
blea nella sala consiliare del 
palazzo della Provincia due «enerazlonl di contadini, quel-
a dell'occupazione del feudi 

e l'altra delle lotte per la di
fesa del vigneto, hanno deciso 
di marciare verso l'unità del
le loro organizzazioni sinda
cali fondando la « Costituente 
contadina ». Oltre all'Allean
za coltivatori siciliani e alla 
Federmezzadrl CGIL vi ha 
aderito al suo completo con 
tutta la sua struttura provin
ciale e comunale, la Federa
zione dell'UCI, l'organizzazio
ne del coltivatori legata al 
partito socialista italiano. 

La Costituente è nata In 
quel palazzo del governo do
ve In questi trent'annl spesso 
sono state prese decisioni con
tro Il mondo agricolo, ed ha 
ricevuto l'appoggio oltre che 
del partiti come 11 PCI. il PSI, 
Il PSDI. anche del mondo 
della cultura, della scuola, 
dell'artigianato. Un rapporto 
nuovo tra la campagna e 11 
resto della società — come ha 
detto 11 presidente dell'Allean
za contadini Nino Varvara, 
poi eletto presidente provin
ciale del comitato della Costi
tuente contadina —, un rap-
? torto per lavorare Insieme, al-
a luce delle lotte e delle espe

rienze del contadini e degli 
altri settori produttivi della 
società. 

I temi più scottanti della 
crisi delle campagne sono sta
ti affrontati dal contadini e 
dal dirigenti delle organizza
zioni. Antonio Brillante ha 
portato l'adesione dell'UCI, 
Tullio Slrchl, quella della 
scuola. Salvatore Costanza del 
mondo della cultura. Gaspa
re Llcari degli artigiani tra
panesi. Nino Varvara, nella 
sua relazione, ha parlato del
le difficoltà che incontrano le 
cento cantine sociali del Tra
panese, dei danni subiti dal 
vigneto (quasi 35 mila etta
ri sono stati danneggiati dal
la gelata), della produzione di 
vino dimezzata rispetto all' 
anno scorso, della necessità 
di riflnanzlarc la legge regio
nale per lo sviluppo del com
parti. 

Un contadino di Castellam
mare. Nicola Colomba, ha de
nunciato che la mafia ha fat
to saltare in aria 1 trattori 
dell'ESA per costringere i 
contadini a rivolgersi al pri
vati; Filippo Forte ha soste
nuto che bisogna realizzare 
subito la diga di Paceco già 
finanziata e che dovrà irri
gare e trasformare una vasta 
campagna tra Trapani e Mar
sala; Francesco Calca terra 
con le sue cifre ha dimostrato 
che 11 70 per cento della pro

prietà contadina In provincia 
di Trapani 6 condotta diret
tamente dal piccoli proprie
tari che sono quindi 1 prota
gonisti dello sviluppo nelle 
campagne. 

Il rappresentate del comi
tato regionale della Costi
tuente contadina. Vito Tor-
nambé ha Illustrato il pro
gramma di lotta del prossimi 
mesi: rlflnanziamento e ra
pida applicazione della legge 
sul comparti; rlflnanziamen
to della legge regionale a fa
vore delle aziende colpite dal
la gelata di quest'anno; pron
ta applicazione della legge na
zionale per una strutturazio
ne e maggiore democratizza
zione delle cantine sociali; ra
pida approvazione della legge 
per 11 superamento della co
lonia, mezzadria e di altri con
tratti agrari In affitto, che 
salvaguardi gli Interessi del 

piccoli e medi proprietari con
cedenti. 

I contadini si batteranno 
anche per l'applicazione del
la legge di riforma sanitaria 
per la parificazione del dirit
ti previdenziali ed assisten
ziali del lavoratori autonomi 
delle campagne con le altre 
categorie del lavoratori di
pendenti. Dalla Costituente 
contadina di Trapani sono 
state lanciate due propaste: 
la convocazione di una confe
renza agricola provinciale da 

parte delia Regione, della Pro
vincia e delle organizzazioni 
professionali per elaborare un 
plano di sviluppo dell'agricol
tura e dell'economia trapa
nese e la preparazione di un 
convegno studi sulla storia 
del movimento contadino In 
provincia di Trapani. 

t. r. 

Continua l'occupazione della fabbrica 
— " • 1 1 i I I • I I I _ . 1 . 1 IBI. I » 

A centinaia in corteo 
a Scafa a sostegno 
delle operaie LIALF 

SCAFA (Pescara) — Centinaio di portone hanno partecipalo Ieri mat
tina a Scala alla manileitailono Indetta dal consiglio di ione unitario 
del sindacalo, cui avevano aderito 1 sindaci della vallata del Pescara. 
Al centro dello sciopero di tona, la questiona della LIALF, le cui ope
ralo occupano lo stabilimento da 17 giorni per respinger* 21 llcenila-
mentl. Net corteo, con In testa i sindaci o gli operai della LIALF, I 
lavoratori del « bacino minorarlo • (la tona dolla Val Pescara di cui • 
Scala ò un po' la capitalo), gli operai della Montedlson di Busti, 
delegazioni dolla Roman Style di Penne e della Monti di Montesllvan*. 
La presenta di questi ultimi consigli di fabbrica, estranei alla tona, te
stimonia la solidarietà attiva di tutte le operale del tesslle-abblglla-
mento della provincia di Pescara. 

La lotta dello operale di Scala, per respingere 1 licenziamenti ma 
anche per lo sviluppo dell'occupazione nel tossilo, si lega alla necessita 
di rlstrutturaro l'Intoro sottoro, sottoposto ad un incontrollato • tei-
veggio decentramento produttivo a domicilio o « à lecon ». Lo ha detto 
anche nel suo saluto, In piazza dol Comuno, la rappresontanta del con
siglio di fabbrica della Monti di Montesllu-.no. 

Ha parlato poi un operato della Montodlson di Bussi • Colszzllll, 
a nome del consiglio di zona o della ledorazlono unitaria provinciale, 
ha concluso la menllestnzlone. Colszzllll ha ribadito che I posti di 
lavoro alla LIALF vanno tutti difesi, ma cho si Impone un Intervento 
per tutta la vallata del Pescara a In particoloro per la zona del bacino 
minerario. A questo scopo il sindacato, lo forze politiche, le ammini
strazioni locali della zona, sono Impegnate od otlenero la convocazione 
di una conlcronza di produzione per li bacino, 

Nessuna schiarita ol momento in cui scriviamo nodo trattative con II 
padrono della LIALF per II ritiro del llcenziamenlli per Ieri pomeriggio 
era convocata un'altro riunione alta Reulone, presto l'ossastoroto ni la
voro. Ricordiamo cho allo procedontl convocazioni dell'atttettore Bo
tino, Il padrono dolla LIALF aveva risposto non presentandosi. 

L'occupazlono continuai per prendere le necessaria Inlzlatlvo a so
stegno della lotta dello operalo di Scalo II PCI ha convocato per lunedi 
12 una riunione del segrotorl di seziono o degli amministratori locali 
della zona. 

Taomiina: dal casinò un rilancio dell'economia dello Jonio 
Nostro servizio 

TAORMINA — A metà de
gli anni Sessanta, nella suo 
breve stagione di gloria. 
riuscì a far Incassare allo 
Stato, fra tasse di ogni ge
nere, quasi un miliardo di 
lire in due anni. Adesso. 
se nelle sue sale antiche 
le roulettes tornassero a gi
rare con la frenesia del 
giorni migliori, Il casinò di 
Taormina potrebbe diven
tare, per 1 comuni della 
fascia jonlea della provin
cia, non solo un grosso ri
chiamo turistico, ma anche 
uno strumento efficace per 
finanziare i programmi di 
sviluppo già elaborati dal 
Consorzio del 17 comuni 
dello Jonlo. 

E' proprio questo l'aspet
to più Importante della 
« questione-casinò ». la ra
gione più vera dell'Impegno 
col quale i comuni del 
comprensorio di Taormina, 
s o s t e n u t i unitariamente 
dalle forze politiche demo
cratiche. hanno rilanciato 
ormai da mesi, con una se
rie di Iniziative, il proble
ma della riapertura della 
casa da gioco, chiusa, per 
Intervento della polizia, 11 
6 gennaio del 1065 

La più recente di queste 
iniziative è stata, giorni fa. 
un dibattito al Municipio 
di Taormina, organizzato 
dal Comune e dal Consor
zio dello Jonio, sulla propo-

Se le roulettes 
girassero al 

ritmo di allora... 
sta di legge per la riaper
tura del casinò presentata 
all'Aris da deputati della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PRI. del PSDI e del PLI 
(primo firmatario, il com
pagno on. Nino Messina). 
Già licenziata dalla la Com
missione legislativa dell' 
Assemblea, la proposta di 
legge Insiste appunto sul 
significato economico che il 
rientro in attività della ca
sa da gioco potrebbe assu
mere per 1 comuni dello 
Jonio, con una ripartizione 

degli Incassi che veda os-
segnare al Consorzio 11 70 
per cento degli utili e al 
Comune di Taormina 11 30 
per cento, salvo 11 caso che 
1 due organismi decidano 
di .subconcedere la gestione 
alla società « A' Zagara » 
(la stessa che lo gesti ne
gli anni Sessanta), desti
nandole cosi 11 30Vo dei gua
dagni 

Ed è ancora sul valore 
di cf Investimento » e di ric
chezza del casinò che si 
concentra l'attenzione nel-

l'intorpellan/a unitaria prò 
•;i>ntata a novèmbre al Se
nato per chiedere che 11 
governo nazionale ricono
sca ufficialmente 11 diritto 
all'esistenza della casa ila 
«loco di Taormina, confer
mato, negli anni scorsi, da 
una sequela di sentenze (del 
tribunale de L'Aquila, del 
pretori di Acireale e di Pa
lermo. del tribunale di Ro
ma) 

Nel disegno di legge re-
clonale e nell'Interpellanza 
al Sonato (le si affiancano 
una mozione de alla Came
ra e un disegno di legge 
unitario presentato al Se
nato che tende al ricono
scimento delle case da gio
co autorizzate con decreto 
legislativo) si riassumono 
I due livelli sul quali biso
gnerà continuare a muover
si per risolvere il problema 
casinò. Lo ha confermato. 
al dibattito di Taormina. 
II compagno Vito Glaralo-
ne. firmatario dell'Interpel
lanza ol Senato ribadendo 
(d'Impegno del PCI per ar
rivare ad una giusta solu
zione. sema aprire conflit
ti di costituzionalità con lo 
Stato, ma consentendo alla 
Regione di regolamentare 
le attività economiche ca
paci di aiutare lo sviluppo 
economico di una zona im
portante del proprio terri
torio ». 

Bianca Stancanelli 

CAPODANNO ITALTURIST 
IN 

Spagna 
CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lira 330.000 

Cecoslovacchia 
CAPODANNO A PRAGA 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni • VIAGGIO: in aereo di linea 

Lira 220.000 

Portogallo 
CAPODANNO A LISBONA 
VIAGGIO: In tento . PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lira 215.000 

CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 
VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) 

da Milano a Rema L. 325.000 

RDT 
CAPODANNO A BERLINO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lira 170.000 

OBERHOF: neve per giovani 
PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve
rona 

Lira 185.000 

A 

-
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Bulgaria 
CAPODANNO A SOFIA 
PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lira 220.000 

Vietnam 
CAPODANNO IN VIETNAM 
PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU
RATA: 20 giorni - VIAGGIO: in 
aereo 

Lira 1.400.000 

URSS 
CAPODANNO A LENINGRADO 
CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 405.000 

Da Roma: Lira 415.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di l i 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo
sca, Milano ; -

Lira 625.000 

CAPODANNO A SUZDAL 
CON VISITA DI 
VLADIMIR E MOSCA 
PARTENZA: 30 dicembre . DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot -f- autopullman 

Lira 350.000 

CAPODANNO A MOSCA 
E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di l i 
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

Da Milano: Lira 405.000 

Da Roma: Lira 410.000 

CAPODANNO NEL CAUCASO 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
-f- autopullman - ITINERARIO: Mi
lano, Mosca, Tblisi, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lira 525.000 

CAPODANNO A LENINGRADO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lira 330.000 

CAPODANNNO A MOSCA 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni . TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 325.000 

Da Roma: Lira 335.000 

' » -?£'v', 

CAPODANNO IN SIBERIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di l i 
nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

Lira «S5J000 

. -- „«r i s* t -Viri* ^ -

Polonia 
CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull
man 

Lira 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lira 290.000 

Algeria 
CAPODANNO NELL'HOGGAR 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Uro 700.000 

Grecia 
CAPODANNO AD ATENE 
PARTENZA: 29 dicembre . DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Da Milano: Lira 235.000 
Da Roma: Lira 210.000 

Ungheria 
CAPODANNO A BUDAPEST 
per giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: In treno -
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu
dapest, Vienna, Venezia 

Lira 175.000 

30 dicembre in treno 

5 giorni Lira 170.000 

30 dicembre in aereo 

4 giorni Lira 225.000 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

a ft»_MHMf fl# MILANO - Telef. 655.051 
• S H V l M Via Vittor Pisani, 16 

E' COOPERATONE 
O ROMA - VI* IV Novembre, 114 - Tal. 68J6.91 • BOLOGNA • Piasse dal 
Martiri, 1 - Tel 367346 • FIRENZE - Vi» Por a Mari», 4 • Tel. 360J35 
• GENOVA • Via Ceiroli 6/3 - Tel. 3O6J00 • PALERMO • Via M. Stabile. 313 
Telefono 348.037 O TORINO • Coreo Filippo Turati, 11 • Telefono 504043 
O VENEZIA / MESTRE - Via Forte Martfbera, 97 • Telefono 166.033 

, ' i . - \ - 'O ' . i , ; --r^- u.4 v a J- * *ift"Y S- v 

http://Montesllu-.no

